
 

Allargamento della strada che porta alla Chiesa 
 

 

La strada principale di Tuenetto, oggi via di san Rocco, attraversa il paese per chiudersi 

davanti alla chiesa. Come comprovano i documenti che riportiamo sotto, è stata oggetto 

nell’ottocento di vari interventi per ri-

durla retta. Il primo atto riguardante la 

questione dell’allargamento della 

strada per la chiesa, rinvenuto nella no-

stra ricerca, porta la data del 28 maggio 

1847. Il capo comune, Girolamo Mel-

chiori si avvale dell’accordo per l’ag-

giustamento di un’antica “questione”, 

per ottenere “un pezzetto di sedino 

aderente alla casa di Simone fu Simone 

Melchiori e Simone fu Lorenzo Mel-

chiori per allargare la strada comu-

nale che porta alla Chiesa S.Rocco”. 

Ne riportiamo il testo per intero: 
 

Atto Tuenetto li 28 Maggio 1847 quaranta sette. 
 

Si premette che vertiva questione fra Antonio fu 
Giorgio Melchiori ed il Comune per una Mosna 
«alle sclavette» stesso circondario, confinante 
col prefatto Melchiori. Ora Girolamo Melchiori 
nella sua qualità di Capo Comune coll’assistenza 
dei due rappresentanti Giovanni Frasnelli e Gio-
vanni Antonio Melchiori agendo in nome del Co-
mune dietro vocale giudiziale permesso passa-
rono alla seguente 
 

 Convenzione 
 

In forza della quale le parti convennero che Antonio Melchiori dar debba al Comune per la mosna in discorso 
fiorini vinti al corso abusivo, mediante quest’importo di f. 20 abs. che da Melchiori verrà pagato in tanto pane 
nel tempo che gli amministratori lavorano dietro alla condotta dell’acqua; la qual mosna viene concessa dal 
Comune a linea retta del fondo di Antonio Melchiori, come fino ad ora è stata dal medesimo ossia suo padre 
ed anteriori posseduta, in oltre diede il Melchiori Antonio a suplimento della convenzione un pezzetto di sedino 
aderente alla casa di Simone fu Simone Melchiori e Simone fu Lorenzo Melchiori per allargare la strada co-
munale che porta alla Chiesa S.Rocco. In confini della predetta mosna sono al 1. 2. e 3. Il Comune e 4 la parte 
Antonio Melchiori. In conferma previa lettura le parti in Segno d’accettazione si firmano alla presenza dei 
sottoscritti testimoni. 
 

Antonio Melchiori compratore 
Girolamo Melchiori C.C. 

Giovanni Frasnelli deputato 
Giovanto Melchiori deputato  

 
 



 

Nel 1889 il capo comune di Tuenetto Felice Melchiori e il rappresentante comunale 

Damiano Melchiori stipulano con Antonio Melchiori fu Giorgio un accordo per l’ac-

quisto di parte del fondo in luogo detto “al Pedròt” con la clausola specifica che “la 

porzione di ente venduta venghi usata per lo scopo di allargamento della strada co-

munale troppo ristretta in tale località…”. Le particelle interessate dall’intervento di 

allargamento della strada sono la 624, 625 e 626 come evidenziato nella seguente 

mappa: 
 

 
 

Un’altra clausola contenuta nel documento, obbliga il comune, per la cessione della 

porzione di terreno, “che entro il termine di anni tre da questa data il comune faccia 

errigere presso la casa di Giuseppe Melchiori biana ed al di sopra della strada che 

mette a questa chiesa di S.Rocco una fontana pubblica della grandezza e forma però 

a beneplacito della Rappresentanza comunale.” 

Il 6 settembre 1894 la strada che porta alla chiesa è nuovamente interessata da una 

rettifica, stavolta nella parte più vicina alla chiesa e precisamente riguardando le parti-

celle 702 e 703. Il capo Comune Felice Melchiori ragguagliando la Rappresentanza 

comunale sull’adempimento dell’incarico avuto di posizionare i nuovi termini lungo le 

strade e le piazze comunali, di fatto completa la raddrizzatura della odierna via di San 

Rocco. 

 
 

 



 

 
 
 

 

 
 

 

 

La via di san Rocco oggi 

 

 



 

 

 
 

 

 



 

 

 

 
 

 



 

 

 

 

 

 
 

 



 
 



 



 



 



 


